
Domenica  7  gennaio  2024          

C ara mamma, oggi noi tuoi figli abbiamo una 
sola parola che risuona nel cuore: grazie!  

Grazie per essere stata una mamma cosi speciale. 

Grazie per l’infinito amore che ci hai sempre dato 

fino all’ultimo giorno di vita.  

Sei stata una mamma speciale, perché oltre che da 

mamma, ci hai fatto anche da papà.  

Quando papà Giuseppe ci ha lasciato, dopo la sua 

brutta malattia, eravamo tutti piccoli. 

Tu non hai perso tempo a commiserarti, a cercare 

consolazioni, ma hai preso in mano la nostra fami-

glia e ci hai tenuti uniti.  

Ci hai accompagnati nel  cammino della vita,  una 

vita dignitosa in cui non ci è mai mancato niente. 

Una vita in cui ci hai insegnato a diventare respon-

sabili, a non avere mai paura dei sacrifici, a essere 

sempre sinceri e coerenti.  

Cara mamma grazie perché in questi anni non hai 

mai tenuto niente per te, non hai mai rivendicato 

spazi e tempi per te, ma ci hai dato tutta te stessa.  

La tua unica gioia era vederci contenti e crescere 

secondo l’esempio che hai voluto darci.  

Questa tua dedizione veniva certamente dalla fede, 

quella fede che, ripetevi spesso, avevi ricevuta dai 

genitori. Una fede forse un po’ tradizionale ma       

imbevuta di Vangelo.  

Una fede che diventava compassione per i poveri. 

Mai una persona che suonava al tuo campanello è 

andata via a mani vuote.  

Fede che diventava servizio cioè disponibilità a 

dare del tempo a persone amiche o parenti che  

vivevano momenti di malattia o di solitudine, che 

cercavano una parola di conforto un piccolo gesto 

di aiuto.  

Questa fede, la fede imparata dai tuoi genitori, ti ha 

dato fin da piccola i punti fermi per la tua vita.  

Punti fermi sui quali non sei mai scesa a compro-

messi anche a costo di non essere capita dagli altri.  

La tua coerenza la tua rettitudine ci ha aiutati a           

riflettere.  

Cara mamma anche tu, come tutti, avevi i tuoi difet-

ti, ma Dio nostro Padre vedendoti sulla soglia della 

sua casa non potrà non dirti:  

“ Vieni figlia mia fedele e generosa non essere triste. 

Vieni a condividere la gioia di vivere per sempre 

con i tuoi cari !”  

Cara mamma, dal cielo pensa sempre a noi conti-

nua a guidarci nel cammino della vita.  

Padre Marco 

E ’ normale che un figlio prepari una lettera 

di saluto per la madre ormai anziana, pen-

sando di leggerla alla sua morte.  

E’ meno frequente che quel figlio venga poi a 

mancare prima della madre stessa.  

Così la stessa lettera assume un valore profeti-

co, poiché viene sì letta alla morte della signora 

Maria, ma non dall’autore, Padre Marco, in cielo 

ormai da sei mesi, ma da un suo confratello.  

E’ una lettera molto bella, che desidero venga 

condivisa. Non tanto per lodare mamma Maria, 

come lei ce ne sono state tante, mi viene da pen-

sare, ma per i temi che Padre Marco tocca.  

Lui legge la sua esperienza in relazione alla 

mamma: esprimendo riconoscenza per uno stile 

di vita austero che ha saputo trasmettere ai suoi 

quattro figli: la vita come sacrificio, coerenza, 

rispetto, carità e fede.  

In quelle parole c’è forse l’origine della sua vo-

cazione, ed un mondo in cui la famiglia, patriar-

cale o matriarcale, non saprei dire, sapeva edu-

care autorevolmente i propri figli.  

Lo poteva fare poichè tutto parlava, in quella 

società, di rispetto per la storia dei tuoi anziani. 

I ragazzi erano invitati ad un senso di rispetto 

verso le autorità, la scuola, la chiesa, verso chi 

aveva responsabilità. Il primo atteggiamento da 

tenere verso la vita non era la presunzione o la 

pretesa, ma la pazienza.  

Forse si esagerava in quella direzione, ma in-

tanto si costruivano persone in grado di ascolta-

re i consigli e reggere la storia.  

Oggi nelle famiglie regna certamente più liber-

tà: ma anche tanta confusione nei ruoli.  

Padri e madri soffrono di una certa fragilità inte-

riore, di una strana paura nel proporsi come 

guide. Paura di deludere i figli, di esigere?  

Stanchezza o mancanza di convinzioni? 

E’ una società stanca, che fatica ad affermare 

che il mondo ha un senso, che Gesù non è 

“Cucù” ma evento di speranza nella storia.    

LETTERA ALLA MAMMA 



INFORMAZIONI PALAZZOLO:    CASSINA AMATA:    

S. MESSE FESTIVE:   8.30  E  10 . VIA DIAZ: 11.15  E  18.   PREFESTIVA ORE 18. 8 - 10 - 11.15.      PREFESTIVA ORE 18. 

S. MESSE FERIALI:  8.30:  DAL LUNEDÌ AL VENERDI’.                                                    
ORE 20.45  IL MERCOLEDÌ .   

ORE 8.30  DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ .                                                
ORE 18  IL LUNEDÌ E GIOVEDÌ.  

  CONFESSIONI SABATO ORE 15.30 - 18.     SABATO ORE 15.30 - 18.     

SEGRETERIA APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9.30 - 11    TEL. 02.9101255    APERTA TUTTE LE MATTINE ORE 9 - 11   TEL. 02.9182034   

 SITO WEB  www. santiambrogioemartino.it            E mail: ambrogioemartino@gmail.com  

                             EVENTI  SIGNIFICATIVI  DEL  MESE  DI  GENNAIO: 
 
 

 

Oggi  Battesimo di Gesù: celebriamo nella S. Messa delle ore 11.15  a Palazzolo due battesimi.    

                                                  Auguri  a Matteo e Mattia! 
 

Lunedì  8 e giovedì 11 gennaio riprendono le Messe a Cassina Amata delle ore 18 .  
 

Mercoledì 10 gennaio riprende a Palazzolo la  S. Messa delle ore 20.45.  

 

Domenica 14 gennaio:  nelle due parrocchie incontriamo i ragazzi delle quinte elem. e  le loro 

famiglie. Saranno i cresimandi di ottobre! Dopo la S. Messa delle ore 10 incontro con il 

parroco e le catechiste. Pranzo insieme.  
 

Mercoledì 17 gennaio:  festa di  S. Antonio a Cassina Amata.   

Ore 18.30 :  S. Messa .   Ore 19.30  risotto per le famiglie su prenotazione.  

S. Antonio abate ricorda la vita austera dei monaci dedicata alla preghiera ed alla lotta 

contro il demonio. La luce di Cristo (il fuoco) vince le tenebre.  
 

Venerdì 19 gennaio e sabato 20 ricordiamo i santi Sebastiano e Agnese. Gli oratori e le  nostre 

suore di Cassina A. riserveranno momenti particolari di festa dedicati ai giovani.  

 

Domenica  21  gennaio:   Domenica della Parola di Dio.  Indetta da Papa Francesco.   

Ricordiamo che per noi cristiani la Parola non è un libro ma una persona: Gesù. 
 

Domenica  28  gennaio: festa della Santa Famiglia. S. Messa solenne  

con i bambini e le famiglie: ore 10 a Palazzolo. Ore 11.15 a Cassina Amata.  

Pranzo nei due oratori. Animazione nel pomeriggio. 
 

Mercoledì  31 gennaio:  festa di San Giovanni Bosco. Alle ore 18.30 a Palazzolo S. Messa 

e cena per educatori ed  adulti che prestano la loro opera nei nostri oratori .   
 

 
 

Due nostri parrocchiani hanno recentemente  

ricevuto la “Calderina d’oro”. Sono Giuliana ed 

Attilio. Li conosciamo bene per il loro impegno         

sociale nelle associazioni cittadine ed in parroc-

chia sia a Palazzolo che a Cassina Amata.  

A loro i nostri migliori auguri !  

In particolare Attilio, oltre  che svolgere il suo 

lavoro di giornalista, anima con le sue fotografie 

il nostro oratorio estivo, e Giuliana, crocerossina, 

da sempre, segue con il canto le diverse cele-

brazioni parrocchiali. 
 

Eventi ben riusciti:  l’ultimo dell’anno si sono svolte tre feste nelle nostra comunità. Quella in via 

Diaz, animata dal gruppo “Amici protagonisti”, è ormai un’occasione consolidata. Cena, musica e 

possibilità di stare insieme per tanti adulti-anziani. Inoltre nel 2023 il gruppo ha compiuto 25 anni di 

attività ! Nato come spazio di animazione per gli anziani, continua offrendo momenti preziosi. 

A Cassina Amata e Palazzolo le due feste hanno invece coinvolto famiglie, bambini e ragazzi. Sono 

contento perchè ho visto un bel clima di partecipazione ed allegria. Finalmente abbiano coinvolto 

giovani genitori, trentenni e quarantenni: della sportiva e della scuola dell’infanzia.  Molto bene. 
 

Una cinquantina di giovani, in due turni, hanno fatto l’esperienza a Santa Caterina Valfurva di un 

soggiorno in montagna. Sono momenti significativi che rimangono nella memoria.   

Seguiti da Andrea e dagli educatori hanno alternato momenti sportivi e di preghiera. 


